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COMITATO EUROPEO NESTLE PER L'INFORMAZIONE

E LA CONSULTAZIONE

_______________________________________________

Riunione del Comitato Direttivo

7 settembre 2010

CICG - Ginevra

1.  Benvenuto e introduzione

K. Hoffmann dà il benvenuto ai partecipanti e apre la riunione.

Parla del problema della situazione in Indonesia e ringrazia per la corrispondenza in merito. 

A proposito dei Nestlé Corporate Business Principles, conferma di aver ricevuto  il documento e di averlo esaminato. Dato che le traduzioni sono ancora in corso, chiede che questo argomento sia rinviato alla prossima riunione plenaria per permettere a tutti i rappresentanti dei dipendenti di ricevere il documento nella loro lingua.

Assenti scusati: J. Banfi e S. Ferschl.

E. Rueda afferma che le traduzioni in tutte le lingue pertinenti – una cinquantina di lingue diverse – sono in corso e che il documento sarà presto disponibile sull'intranet.

L. Freixe dà a sua volta il benvenuto ai partecipanti e fa riferimento ai recenti cambiamenti avvenuti alla direzione, cioè : 

· Nomina di N. Nankishore come Responsabile ad interim di Nestlé Nutrition, a seguito della decisione di R. Laube di proseguire una carriera professionale fuori dal Gruppo.

· Nomina di T. Emborg come Responsabile dei mercati ceco e slovacco a seguito della partenza dell'attuale responsabile del mercato J. Latvanen.

2.  Punti chiave








(A. Silva)

A. Silva passa in esame i punti chiave della riunione plenaria del CENIC del 1° giugno 2010 – menzionando brevemente risultati aziendali, Nestlé Nutrition, NPPE, Nestlé Waters, Nestlé Continuous Excellence, salari, NBS, Nestlé Corporate Business Principles, Corporate Employee Relations Manager, concorrenza coi retailer brand (presentazioni allegate).

Riprende anche i vari punti chiave in riferimento alla riunione CENIC Ad Hoc - NCE visita alla fabbrica di Singen (allegati).

Uno studio attento dell'evoluzione del tasso di assenteismo nelle varie fabbriche non ha mostrato un particolare incremento con l'applicazione dell'NCE. Pochissime situazioni sono state menzionate, cioè: 

· Un aumento del tasso di assenteismo presso la fabbrica Nespresso di Avenches  - ma dovuto alle conseguenze dell'influenza aviaria e non alla messa in opera dell'NCE.

· Leggero aumento in una o due fabbriche in Francia, non legato direttamente all'NCE però.

Le cifre sono a disposizione su richiesta. 

3. Visita ad Hoc NCE a Singen – 6 luglio 2010 – Resoconto               (K. Hoffmann /









Rappresentanti dei lavoratori)

K. Hoffmann fa riferimento alla visita a Singen ed alla messa in opera dell'NCE nella fabbrica di Amburgo. Definisce molto interessante la visita a Singen. E' stato straordinario vedere i risultati raggiunti dai dipendenti quando si sentono coinvolti. I macchinari e gli impianti funzionano meglio e si evitano sprechi. Non si sono notati effetti negativi sui dipendenti. L' NCE è visto come positivo. Il lavoro supplementare legato all'NCE – quando c'è in certe aree – si normalizzerà gradualmente. I pochi problemi menzionati saranno verificati. L'ipotesi di aumento dell'assenteismo apparentemente non è confermata. Molte esperienze possono rivelarsi utili per altre fabbriche che introducono l' NCE. Si è trattato senz'altro di una buona iniziativa e di un'esperienza preziosa per vedere in loco come il progetto viene messo in opera.

B. Golding (Regno Unito) esprime la sua soddisfazione per la visita a Singen, e ne trae esempi da discutere col responsabile per le risorse umane in patria. L'unica preoccupazione menzionata si riferiva ai lavoratori interinali e su come garantire che siano formati adeguatamente.

J. Baroncini a sua volta conferma l'esperienza positiva a Singen. Solleva il problema dei meccanismi relativi a salute e sicurezza nella fabbrica e del sistema “lock-out/tag-out”. Esprime anche un dubbio sull'efficacia della sostituzione delle protezioni fisiche intorno ai macchinari. E' chiaro che il principale vantaggio del sistema è di facilitare la manutenzione. Insiste sul fatto che è sembrato difficile includere i lavoratori interinali nel processo e che non c'è soluzione precisa a questo problema. Dato che i lavoratori interinali sono provvisori, non mettono altrettanta passione nel loro lavoro e non s'impegnano col cuore e con la mente come i lavoratori fissi.

K. Hoffmann afferma che il problema dei lavoratori interinali sembra teorico a Singen, dato che ce ne sono pochi in quella fabbrica. Sarebbe interessante sentire l'opinione dei lavoratori toccati da questo problema e chiedere loro come lo affronterebbero. 

A. Silva ringrazia per il resoconto fornito. L'azienda prende sempre in considerazione situazioni particolari e si assicura di trovare le migliori soluzioni. Ritiene che l'azienda non faccia differenze tra lavoratori interinali/stagionali e lavoratori fissi. Si potrebbero però studiare formazioni intensive e rapide per permettere a quei lavoratori d'integrarsi rapidamente. Le norme di sicurezza sono legate ad una migliore conoscenza delle macchine e dei processi da parte dei lavoratori. Ci sono zone protette e zone aperte. Le squadre della manutenzione e quelle della produzione lavorano in stretta collaborazione e conoscono benissimo le loro macchine. 

I. Drotar a sua volta ringrazia per la visita a Singen, che considera positiva e straordinaria. Dai dipendenti ha capito che non temono i loro superiori e che si sentono parte del “team”, che lavora per gli stessi obbiettivi. Anche lei è d'accordo che gli interinali non possono essere totalmente coinvolti nell' NCE. Dalla sua esperienza ha visto che solo pochi interinali sono occupati in aree che applicano l'  NCE, poiché è quasi impossibile chiedere a chi ha un contratto breve/temporaneo d'impegnarsi per l'azienda. Secondo lei, gli interinali dovrebbero essere assunti per lunghi periodi in modo che siano coinvolti in tutto il processo NCE e, quindi, siano soddisfatti ed orgogliosi di partecipare alla sua messa in opera.

J.M. Duvoisin afferma che l'NCE sarà usato anche dal personale interinale. La sicurezza non sarà mai messa a repentaglio. Qualsiasi problema sia rilevato a tale proposito, dovrà essere riferito all'azienda. Fa riferimento anche all'affermazione di  P. Bulcke: “un infortunio è un infortunio di troppo”.

4.  Risultati aziendali semestrali 2010 – Prospettive per l'anno 2010 – 

     
Sfide ed opportunità 






(L. Freixe)

L. Freixe commenta i risultati del Gruppo per il primo semestre 2010 (slide allegate).

Sottolinea il fatto che l'Europa fa la differenza, con buoni risultati in vari grandi mercati, stimolando il circolo virtuoso. Gli investimenti sui marchi crescono, con recupero graduale della redditività. Parla dell'ottimo contributo delle principali innovazioni - Nescafé Dolce Gusto, Juicy Chicken – che consolidano le attività della Zona. Buoni risultati per PPP in rapida crescita. I clienti crescono a velocità doppia rispetto alla crescita globale. La performance globale è incoraggiante, il servizio alla clientela è elevato. Nestlé Continuous Excellence nelle operazioni è in forte sviluppo.

Per il futuro, l'azienda dovrà affrontare costi delle materie prime in aumento, con conseguenze sulla redditività. Fa anche riferimento alla situazione difficile in Grecia ed alle misure di austerità che si dimostrano necessarie. 

Ritorna a parlare del circolo virtuoso, con la massima attenzione ai consumatori ed ai clienti, della necessità di essere efficienti, dell'importanza d'investire nei marchi e nelle iniziative. La disciplina nell'esecuzione è vitale.

Attività Nestlé Waters – aggiornamento

L. Freixe traccia le grandi linee dell'evoluzione dell'attività Nestlé Waters (slide allegate) che mostra un buon dinamismo e una buona performance. 

La redditività migliora in Europa in tutti i mercati.

Domande e risposte

I. Drotar (Ungheria) chiede se la situazione economica, o piuttosto la complessità del mercato, abbia un'influenza sulla RIG in Ungheria, dato che non sapeva che fosse a quel livello (-6,5%)

L. Freixe spiega che effettivamente uno dei fattori è la situazione economica difficile, poiché l'Ungheria è uno dei mercati che hanno fortemente risentito della crisi. Le misure adottate dal governo hanno avuto conseguenze sulla crescita economica e sui consumi. Il mercato ha deciso di eliminare un paio di attività che non servivano veramente al paese ma esportavano fuori dell'UE, a scapito del mercato. L'azienda è fiduciosa che la situazione in Ungheria si riprenderà.

K. Hoffmann parla del settore dei Gelati che non è florido, con un mese d'agosto scadente. 

E' bello sapere che il settore Waters ha una buona performance adesso, dopo qualche anno di preoccupazioni e ristrutturazioni.

E' inoltre incoraggiante notare che si fanno investimenti nei mercati. Anche le fabbriche e i lavoratori ne saranno incoraggiati. 

E' bene che si agisca seriamente in materia di salute e sicurezza professionali. Bisogna assicurarsi che misure siano adottate per prevenire infortuni. Purtroppo recentemente c'è stato un infortunio con un decesso. Sarebbe gradito coinvolgere i rappresentanti dei lavoratori nelle inchieste sui casi d'infortunio.

Investimenti nel settore dolciario e nella fabbrica di Amburgo – le esportazioni rappresentano oltre il 50%. E' importante aumentare la quota di mercato in Germania per permettere a Nestlé di svolgere un ruolo maggiore nel settore dolciario in quel paese.

Afferma che l'azienda ha ottenuto buoni risultati nei primi sei mesi dell'anno e spera che la seconda parte dell'anno sia ancora migliore – come di solito avviene. Non ci sono troppe preoccupazioni in merito all'occupazione dato che gli affari vanno bene. 

L. Cortes (Spagna) si dice soddisfatta delle buone notizie circa gli investimenti dell'azienda ma si dice preoccupata per le recenti ristrutturazioni annunciate in Spagna – nel settore gelati – e per le pochissime informazioni fornite ai lavoratori. Si introducono cambiamenti drastici e tutti sappiamo che cambiamenti veloci generano insicurezza per i lavoratori e che la paura solitamente diminuisce l'efficienza e la produttività. I lavoratori si sentono insicuri, sono pagati meno e ci si aspetta che lavorino sempre di più. Alla prossima riunione nazionale occorrerà discutere di grossi miglioramenti nell'ambito della Salute e sicurezza professionali e dei programmi di formazione.

L. Freixe è d'accordo di ricevere sostegno per la Salute e Sicurezza professionali e ringrazia per i commenti positivi.

Quanto ai Gelati, spiega che quest'attività è in una fase difficile. Visiterà il mercato spagnolo in ottobre per analizzare il settore Gelati, discutere approcci  strategici e studiare la struttura organizzativa. Dobbiamo migliorare la situazione in Spagna dato che continuiamo ad investire in questo paese. 

L. M. Garcia Rodriguez fa riferimento all'argomento Salute e sicurezza professionali  e ricorda che un comitato sarà creato a livello nazionale per migliorare la situazione.  L'azienda è consapevole che occorre fare sforzi per la formazione e per la promozione della formazione in modo adeguato. Il consumo generale nel settore gelati OOH è calato del 10%. Difficoltà nel dettaglio a causa delle forti attività nei marchi retailer.

Spiega anche che si mettono in opera dei piani per il settore Gelati per trovare le soluzioni giuste. Si prevede una riorganizzazione per adattarsi alla nuova situazione nel corso degli anni. Ricorda la riorganizzazione logistica nella regione della Catalogna. 

J. Baroncini chiede informazioni più specifiche sulla riorganizzazione del settore gelati in Spagna, per esempio l'esternalizzazione di certe attività. Chiede un quadro chiaro di ciò che è in corso e di ciò che è in preparazione. 

L.M. Garcia Rodriguez fa riferimento a esternalizzazioni recenti nella logistica in Catalogna in aree dove ci sono difficoltà in termini di crescita. Si è trovata una soluzione usando fornitori esterni di manutenzione e di logistica in Catalogna. Ciò si è dimostrato soddisfacente e potrebbe essere messo in opera per altre strutture in Spagna in futuro (nel 2012). 15 persone hanno dovuto cambiare lavoro. Ciò riguardava solo un numero limitato di FTE nella logistica e nelle vendite. Queste persone hanno avuto l'opportunità di formarsi per ottenere altri posti di lavoro.

5.  Nestlé Business Services – Europa centro-orientale   (S.Alby/B.Barra/F.Paccaud)

A complemento della presentazione iniziale su questo tema, fatta alla riunione plenaria CENIC di giugno 2010, S. Alby presenta i risultati dello studio sulle opportunità di creazione di Nestlé Business Services per l'Europa centro-orientale (slide allegate) ed il conseguente orientamento adottato dall'azienda in merito. 

L'accento sarà posto su “cambiare gestione”, su trasparenza e su comunicazione coi dipendenti e coi mercati che trasferiscono e delegano funzioni all'NBS. Le varie metodologie sviluppate nel tempo in questo senso saranno utilizzate in questo caso.  I due principali aspetti dell'organizzazione NBS sono “operazioni” e “supporto”. Il responsabile risorse umane della struttura si occuperà dell'assunzione dei nuovi dipendenti, oltre che di formazione, sviluppo e promozione dei dipendenti, sfruttando gli insegnamenti derivati dalla messa in opera delle strutture NBS nelle Filippine ed in Brasile. 

Spiegazioni chiare sono fornite sulla transizione e sull'avviamento previsto nei mercati. Anche il piano di comunicazione è stato presentato, a cominciare dall'informazione e dal dialogo in seno al Comitato direttivo del CENIC.

Domande e risposte

J. Baroncini chiede indicazioni sul numero di posti di lavoro che saranno interessati nei paesi che saranno serviti dai servizi condivisi. 

S. Alby risponde che in linea di massima 350 posti saranno basati a Lviv tra circa 18 mesi, di cui 50 si trovano già oggi in Ucraina. Gli altri 300 saranno oggetto di trasferimenti da altri paesi.

A. Silva indica il numero di posti di lavoro che saranno interessati (e non persi) nei vari paesi che rientrano nell'ambito del CENIC, cioè: 

Polonia e paesi baltici

23 

Rep. Ceca e Slovacchia

26

Bulgaria



29

Romania



16

Ungheria



27

Grecia




25

La maggior parte delle attività di F&C in Polonia e nei paesi baltici è già stata trasferita a Wroclaw (HP) per la sua vicinanza.

K. Hoffmann afferma che forse sarebbe stato più semplice studiare questo modello “interno” anche per i paesi dell'Europa occidentale invece di adottare una soluzione esterna.

A. Silva ricorda che la soluzione esterna non è stata adottata solo in Europa, dato che la prima esternalizzazione è avvenuta negli USA con IBM. Dopodiché si è adottato lo stesso approccio in Europa occidentale. Le decisioni dell'azienda si fondano anche su quanto si è imparato. Il servizio condiviso “interno” in Brasile è stato un successo. Lo stesso modello è poi stato utilizzato anche nelle Filippine ed ora in Europa centro-orientale.

L. Freixe spiega che, alcuni anni fa, l'azienda non aveva le competenze necessarie all'interno e che i servizi forniti dall'esterno erano migliori. Oggi Nestlé ha le competenze necessarie all'interno per poter avere un servizio condiviso “interno”.

6.  Politica di remunerazione alla Nestlé




(R. Cajacob)

R. Cajacob, Responsabile di Corporate Compensation and Benefits, fornisce un quadro globale della politica di remunerazione alla Nestlé (presentazione allegata). 

Domande e risposte

L. Cortes (Spagna) chiede quali strumenti siano usati per misurare i risultati. E' sorprendente, dato che ci sono attività dove sarà impossibile misurare le performance. Non dovremmo creare un sistema di punizioni o ricompense con incentivi e bonus.

R. Cajacob spiega che l'obbiettivo del processo di valutazione delle performance vuole evitare che i dirigenti giudichino sulla base di preferenze personali.

A. Silva sottolinea l'importanza di fissare un insieme di obbiettivi concordati e di un periodo di tempo concordato per valutare gli obbiettivi decisi – generalmente un anno.

I. Drotar (Ungheria) non capisce bene cosa ciò significhi per i lavoratori, dato che il salario di base è la remunerazione di base per un dato lavoro. Come azienda vogliamo che i lavoratori diano la massima performance, vogliamo l'incentivo di un sistema di bonus, insieme al salario di base oltre ai vantaggi supplementari - “fringe benefit”. Il problema principale relativo a queste gratifiche/bonus basati sul sistema di remunerazione è che in Ungheria i “fringe benefit” non rientrano nel calcolo della pensione e che possono essere ritirati in qualsiasi momento. Questo può essere percepito dai lavoratori come una somma supplementare nel breve periodo ma non sul lungo termine, che non è un vantaggio per i lavoratori. Occorre trovare l'equilibrio giusto tra salario di base e bonus. I bonus non dovrebbero diminuire il salario di base ma essere un supplemento.

R. Cajacob spiega che i bonus sono flessibili e possono cambiare; sono riservati ai dipendenti stipendiati. Per questi dipendenti ci sono obbiettivi collettivi e obbiettivi individuali che possono essere basati sui risultati dell'azienda, della zona o della fabbrica. Per i dipendenti che lavorano in fabbrica, quando ricevono un bonus è sempre sulla performance collettiva della fabbrica – secondo i criteri – non su quella individuale. Potrebbe essere una percentuale o un importo fisso. Sarà comunque equilibrata. E' vero che gli importi variabili generalmente non rientrano nel calcolo delle pensioni nel Gruppo Nestlé, dove solo il salario di base è preso in considerazione per la pensione.

I. Kapus spiega che la situazione in Ungheria è anche legata al sistema fiscale speciale. E' stato creato un sistema di fringe benefit per maggior efficienza fiscale.

B. Golding (Regno Unito) chiede di assicurarsi che ci sia sufficiente tempo da dedicare a questo tema alla riunione plenaria di ottobre – per avere anche il tempo di tornare al proprio mercato, discuterne coi colleghi e ritornare con domande. 

A. Silva accetta d'includere questo punto all'ordine del giorno della prossima riunione plenaria CENIC.

E. Rueda spiega che questa è effettivamente la politica del gruppo per le remunerazioni ai dirigenti. Tuttavia, all'interno dell'azienda ci sono gruppi di dipendenti diversi. Il costo della vita è uno dei criteri per il gruppo dirigenziale, ma dobbiamo considerare l'inflazione anche per i lavoratori che godono di un contratto collettivo di lavoro. 

A. Silva sottolinea i fattori che determinano le previsioni di aumenti salariali, e cioè la concorrenza esterna, la situazione economica globale, aumenti dell'indice d'inflazione, capacità dell'azienda di permettersi aumenti salariali.

K. Hoffmann ringrazia per la presentazione. Ha capito come funziona il sistema. Si tratta di un'area dove siamo su due sponde opposte. I rappresentanti dei lavoratori ed i delegati sindacali devono assicurarsi di ottenere il massimo possibile in contrasto con la posizione dell'azienda. Sottolinea che si ha l'impressione che il salario di base stia calando e che i pagamenti variabili aumentino. Appoggiamo gli amici del Regno Unito nei loro sforzi  di far firmare un CCL. C'è poi anche il fatto che abbiamo visto un certo numero di modelli (modelli di compensazione, collegati alla performance, ecc.), ma si chiede cosa ne pensi Nestlé dell'idea di stock option per i lavoratori. In certe aziende, anche i lavoratori hanno la possibilità di partecipare ai programmi di stock option – tendenza in aumento tra le aziende. Cosa ne pensa Nestlé ?

R. Cajacob fa riferimento alla portata limitata del Piano d'incentivo a lungo termine nel Gruppo. Altrimenti, a proposito di un progetto più ampio di acquisto di azioni da parte dei dipendenti, Nestlé ha deciso di non introdurlo.

Conclusioni

K. Hoffmann ringrazia per la discussione franca ed aperta svoltasi durante questa riunione molto interessante, che ha permesso ai partecipanti sicuramente d'imparare molte cose. Molti temi saranno senz'altro discussi alla prossima riunione plenaria. Ringrazia anche per l'organizzazione e il servizio d'interpretazione.


